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È farchitetto Grégoire
L Cueni, dieci anni fa; co-
struisce la casa di Peter
Carol a Tegna. Vuole met-
tervi un riscaldamento eco-
logico perché è convinto
che non possiamo continua

re a sprecare le risorse
energetiche. Durante la co-
struzione dell'impianto in-
sorgono perà problemi di
regolaggio e Peter perde la
pazienza. Siccome Cueni
poco dopo comincia a co-
struire la propria casa a
Tegna decide di prestarsi a
far "la cavia". Siccome per
il riscaldamento délia casa
ha già progettato quello
chiamato ipocausto (v. Tre-
terre n. 17) usa quello
nuovo solo per riscaldare
Tacqua. Il sistema funziona
a perfezione e siccome
Cueni non ha calcolato il
proprio tempo di lavoro, i\
suo impianto è già più che
ammortizzato.
Entusiasta com'era del suc-
cesso ottenuto, del rispar-
mio energetico realizzato,
dell'uso dell'acqua sporca
per ricuperare calore,
dell'uso dell'acqua piovana
per risparmiare acqua po-
tabile, ne ha parlato con
conoscenti, amici e clienti.
Cosi Renato Gobbi, quando
ha voluto rifare il riscaldamento

dell' albergo délia
sua famiglia ha pensato
che sarebbe stato bello
poter risparmiare energia,
interessante poter ricorrere
all'acqua piovana per lava-
re la biancheria e per ri-
sciacquare i gabinetti. Per-
cià si è rivolto al Cueni per
farsi mettere un impianto di
riscaldamento centrale eco-
logico, ma uno ben più complesso che
in casa Cueni. Infatti, Renato non solo
riscalda Tacqua ma quasi tutta la casa.
Ora Timpianto funziona già da due anni e
mezzo e Renato Gobbi ne è talmente con-
tento che vuole presentarlo anche ai letto-
ri di Treterre. Per questo motivo ci ha
chiamati, ci ha spiegato e mostrato tutto.
La parte tecnica ce la spiega l'architetto
Cueni più esperto in materia. lnoltref mal-
grado sia il giorno di riposo settimanale,
Renato deve servire la colazione ai suoi
ospiti e percio è ben contento che non
deve mettersi a tavolino subito.

re, viene riempita con
acqua calda sporca provenante

sia dalla cucina che
dai bagni con docce e la-
vandini e dalla lavanderia.
La cisterna intermedia (B)
misura 10 metri cubi ed è

riempita con l'acqua che
torna dalla termopompa e

con acqua di falda (se ne-
cessario). La cisterna (A) di
58 metri cubi riceve invece
il troppo pieno délia cisterna

intermedia e l'acqua
piovana. La cisterna (C)
cede il calore che riceve
all'acqua délia B (serbatoio
più piccolo che a sua volta
fornisce il serbatoio A
(grande) di acqua tempera-
ta.
L'acqua calda sporca viene
sgrassata da due separatori
di oli e di grassi che vengo-
no puliti regolarmente da
una ditta specializzata.
L'acqua cosi prepulita entra
nella cisterna (C), cede il
proprio calore all'acqua
délia cisterna (B) e finisce
poi nella fossa settica.
Dalla cisterna (A) - 58 metri
cubi - si préleva l'acqua per
il riscaldamento centrale.
Una termopompa alza il li-
vello délia temperatura.
Essa funziona con corrente
elettrica. Il riscaldamento
centrale richiede in tal modo
solo un terzo dell'energia ri-
chiesta da un impianto tradi-
zionale. La termopompa non
solo riscalda l'acqua per il
riscaldamento bensl pure
l'acqua di consumo (per
cucina, lavatrici, bagni e lavan-
dini) e l'aria.
La distribuzione avviene
mediante radiatori e la ven-

Cueni dice:
"A casa mia, ricuperando il calore
dell'acqua calda usata, riesco a risparmiare

due terzi di energia. Qui nell'albergo la
situazione è ben più complessa: c'è la
cucina dove si usa continuamente acqua
calda. Ci sono anche i vapori dovuti alla
cottura del cibo. Poi c'è la lavanderia pure
con acqua calda e vapore. Inoltre troviamo
i bagni, le docce, i lavandini e infine ci

sono i frigoriferi e i congelatori che - per

tilazione che è pure combi-

Peter é scettico e rinuncia, nSia7Iiaurscambia,ore di calore per
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Nelle sale del ristoran- 3 fllttl I COSll Pro8etto. è nato durante la n"

te e nella veranda ci
sono gli ospiti che dal canto loro producono

calore, ca. 70-100 Watt a testa. Come
ulteriori fonti di calore usiamo l'acqua
piovana proveniente dal tetto e l'acqua della
falda freatica quando è necessario".

Poi ci mostra i piani dettagliati e ce Ii spiega

con molta pazienza: in un gran buco si

trova una cisterna di 58 metri cubi (A). In

questa c'è una seconda cisterna (B) e al
centro della seconda una terza (C). La

terza è di acciaio ed è completamente im-
mersa nell'acqua della seconda.
La cisterna (C), uno scambiatore di calo-

costruzione. E cominciato in-
genuamente partendo

dall'impianto del Cueni. Insieme ad un
esperto di termopompe abbiamo studiato
il problema a tavolino e un mese dopo già
sono i iniziati i lavori veri e propri. II nostro
entusiasmo ha contagiato sia I'idraulico
che gli stessi opérai e cosi tutti hanno la-
vorato con gioia e intéressé per ottenere il

miglior risultato possibile.
Quando abbiamo fatto lo scavo, tutt'a un
tratto siamo arrivati alia falda. Nemmeno
I'ingegnere aveva pensato di trovarla, solo
Cueni continuava a dire: "Vedrete che la

troveremo: tutto funzionerà".
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Nel progetto avevamo previsto due termo-
pompe, ma mi sembra che la seconda
non mi servirà mai e cosi non la farô
installai, risparmiando ben lO'OOO franchi.
Ora il riscaldamento a bassa temperatura
non créa turbolenze come lo fa una fonte
centrale unica molto calda come una
stufa.
Abbiamo dappertutto la stessa temperatura.

Abbiamo risolto anche il problema
dell'aria viziata causata da fumatori, cibi,
ecc. Infatti, con la ventilazione viene
estratta l'aria sporca e calda in alto nei lo-
cali. In basso viene reinserita aria pulita e
più fresca.
Un altro particolare - continua Renato - ri-
guarda I'acqua piovana. Quando comincia
a piovere deve dapprima lavare il tetto. Ci

vogliono ca. 4 mm di pioggia per fare que-
sto lavoro. Per questo motivo I'acqua pio-

POZZO PERDENTE SPECIALE 0100/60

vana viene immessa in una precisterna
dove viene filtrata: c'è una specie di muli-
nello che fa precipitare le sporcizie (che
vengono evacuate in basso) e sposta
verso l'alto I'acqua ormai pulita che entra
nella cisterna (A) (serbatoio di accumu-
lo)".

Qui interviene Cueni dicendo che la parte
puramente idealistica è proprio quella ri-
guardante I'acqua piovana. Questa non la
si puo tenere semplicemente in una
cisterna perché alla lunga si inquina. Col si-
stema usato viene immessa immediata-
mente e tenuta costantemente in movi-
mento. Inoltre viene raffreddata (tramite il

prelievo del calore) e perciô si conserva a

perfezione.

Dopo tutte queste spiegazioni vogliamo
vedere finalmente il famoso impianto.
Renato Gobbi, fierissimo, ci fa da guida.
Dapprima ci porta nella veranda dove ci mo-
stra due griglie di immissione d'aria e due
altre per I'evacuazione della stessa. Entra
e esce la stessa quantité d'aria e perciô
non c'è corrente. Si toglie l'aria a ca. 25
gradi e si immette in basso aria captata

fredda che grazie alio scambiatore di calore

arriva a ca. 17 gradi. In tal modo si
cambia l'aria gratuitamente, senza apporto
energetico.
In cucina si préleva l'aria grassa e viziata
tramite la cappa sopra i fornelli e la si
élimina. Da sei aperture entra aria preriscal-
data a ca. 16 gradi. Nel retrocucina c'è
solo un'entrata d'aria, nessuna uscita, non
servirebbe.
Sotto la cucina c'è il locale tecnico: ci sono
i motori dei frigoriferi dai quali si préleva il
calore per riscaldare I'acqua per l'impianto
sanitario. Questi motori fanno quindi un
lavoro doppio: da una parte raffreddano il
contenuto dei frigoriferi e dei congelatori,
dall'altra riscaldano contemporaneamente
I'acqua. Accanto a questi motori ci sono lo
scambiatore di calore per l'aria viziata del
ristorante e la termopompa.
All'aria viziata si toglie il calore col quale si
riscalda l'aria fresca e fredda entrante. Il ri-

cupero calorico è del 70 - 80 per cento.
L'aria viziata viene anche filtrata da due si-
stemi di filtri diversi: gli uni tolgono la pol-
vere, gli altri il fumo, la nicotina.
Filtrando l'aria si évita di sporcare i motori
dello scambiatore di calore. Qualora l'aria

EV. ALLACCIAMENTO
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fosse troppo fredda la si puô riscaldare
con la termopompa vicina. La termopom-
pa in fondo è un motore da frigorifero che
lavora alia rovescia.
L'aria troppo secca dell'inverno viene umi-
dificata da un apparecchio ad hoc. Ciô,
perché il personale, che passa tutto il

tempo lavorativo al ristorante e non solo
alcune ore come i clienti, e le piante verdi
soffrivano per l'aria troppo secca.
Infine ci mostra la pompa dell'acqua pio-
vana. Il contatore ci dice che in due anni e
mezzo (cioè da quando l'impianto è in
esercizio) se ne sono utilizzati 1200 metri
cubi.
II locale tecnico che ora lasciamo è pulito
come un ospedale: tutto brilla come se
fosse stato installato ieri.
II giro di sopralluogo poi ci porta nel giar-
dino dove Renato apre uno dopo l'altro i

vari chiusini, coperchi pesanti e chiusi con
viti.
Sotto due ci sono i separatori per oli e
grassi, sotto gli altri le varie cisterne.
Anche qui régna la massima pulizia.
In seguito saliamo nella nuova lavanderia.
Apprendiamo che il prelavaggio e il lavag-
gio vengono effettuati con dell'acqua pio-
vana. Per risciacquare il bucato si prende
acqua potabile preriscaldata (dalla
termopompa costa tre volte meno di quella pro-
dotta dalle lavatrici Stesse). Il Tumbler
asciuga il bucato fino al 30%. II resto
dell'umidità vien tolto dal mangano, col
quale si stira.

II vapore prodotto
viene captato,
passa nell'impianto
e viene riutilizzato.
Prima di finire la

nostra visita, Renato ci porta sul tetto
dell'aggiunta: vi ha realizzato una terrazza
semicircolare molto apprezzata dagli ospi-
ti.

Infine ci chiede se abbiamo ancora delle
domande. Li per 11 ne ho due:
Quando usate I'acqua di falda?

Risponde Cueni: "In due occasioni: quando
I'acqua piovana non è sufficiente, op-

pure quando la temperatura dell'acqua
della cisterna scende sotto i cinque gradi
centigradi (troppo pochi per far funzionare
la termopompa".

E una domanda finanziaria. Quando sarà
ammortizzato il tuo impianto?

Nuovamente risponde Cueni: "Finché la

nafta, l'elettricità e I'acqua costano cosl

poco, temo che non lo ammortizzerà
mai".
E Renato soggiunge: "Poco importa, lo
sono contentissimo della scelta fatta e il

semplice pensiero di dare il mio contribu-
to per garantire un awenire migliore alla
prossima generazione mi appaga total-
mente.
Poi aggiunge una considerazione finale:
"Se qualcuno ora fosse ansioso di vedere
il mio impianto, ben venga: glielo mostro
con molto piacere".
Certo, Renato non si arrabbia se in seguito
si gusta il suo famoso risotto.

Eva Lautenbach

Nuovo altare nella Parrocchiale di Tegna
Terminati i lavori per l'abbellimento della Chiesa Parrocchiale di Tegna con:
- altare e leggio in granito della Valle Maggia.
- pavimentazione del presbiterio e delle due cappelle laterali con marmo di Arzo.
- rifacimento di tutta l'illuminazione che fra l'altro mette in risalto le volte della Chiesa.

FELICITATION I E AUGURI DALLA
REDAZIONE PER:

gli 80 anni di:

Luigi Gobbi (24.02.1918)

gli 85 anni di:

Gina Belotti (19.03.1913)

'L'EVANGELISTA"

di Remo Rossi, fusione in bronzo 1997.
Quest'opera è stata gentilmente donata da
un nostro concittadino.

NASCITE

27.10.97 Laeticia Golay
di Paul e Wiphaphorn

02.12.97 Davide Martelli
di Antonio e Angela

12.12.97 Lea Bizzini
di Graziano e Jocelyne

04.02.98 Aram Incir
di Cebbar e Leyye

01.04.98 Zoe Personeni
di Pierangelo e Verena
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in. Iifiobbî
IMPIANTI SANITARI
E RISCALDAMENTO

6653 VERSCIO
Tel. 091 796 11 91

Fax 091 796 21 50

pedemonte
onsernone
centovalli

dendros
biodelicatesse
erboristeria
CH-6653 verscio
091 796 33 69

alimentari / cosmetici / tisane
prodotti demeter
orari d'apertura
ma - ve 8.30-12.30 / 14.3o-18.30
sabato fino aile 17.00

EMNm

EDGARM

PWINI + FIGLIO SA

6654 CAVI6LIAN0

Tel. 691-7861815

Fax 691 -796 27 82

GROTTO PEDEMONTE VERSCIO
Tel. 091-796 20 83

NEUKDM V CLAPA FACCIHI
di NEUKOM

moda donna uomo
Locarno Bellinzona Lugano

Via alla Ramogna 12 - CH-6600 Locarno
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